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Ije- Isaiidiere Mo||||egate 

•ì?é 

^yil primOà^ piti importante^ 
riodo del pellegrinaggio nazionale 
(e diciamo il pm im|i^9rtante, per-
' ff*queì!o che cadeva coiranniver-

s ^ S deììa morte di Vittorio Emaài 
inuele) W^rnEiai.^mpiuto.- . 

Sul pellegnnag^io stesso noi a-
verriipaig'à^ *̂ '̂ ^̂  ^̂ ^̂ '̂  ^°^*^ ^^ 
nostra opiriione ; il progetto non 
lo approvammo, non perchè con-
jyari a una dimostrazione che raf-
é r i ^ ^ P t i o s t r i diritti J ^ ^ ^ t ^ 
iUaticano, ma perchè preveàe.; 

'ifi^y 

0 che il governo ne.avrebbe 
tolta l'attirailtìcanza colle prq , % 

vs-„i..-

prie paure, 
Indovinamtpo anche troppo I 
Si incominciò a porrelffài piedi 

dei peiìegrit^gni difficoltà. 
§i fissò loro il minuto della ptàr-

tenza e poi quello del rito0o ; si 
fecero viaggiare infagfttati geggio 
cbe merci ; e poi trovarono un 
munìcipiojbe non siJLegnò^nem-
meno:di;pèLparU e n accolse an 

con un màùifo3t<5 «̂ ijp iv o îfî  
ava ai brigcinti. Pòveri pellW 

Perchè non muovere, nel consi
derare la festa, da un concetto 
sut)endre ;Sutte le gare di parte, 

ropÉfénte tiMÉitàrìo ? 
rcbè non dire e comprendere 
bellissime frasi del Grand'O-

|e delia "Massoneria Italiana e 
-^i i i , calce a cui stanno le 

luseppe Petronì, di 
mi e di un: Luigi 

a7zo — che trattavasi non 
di fare un atto politico ma di 
rendere « omaggio all': uomo che 

a costituire la no-

tutti i portati della moderna ci-
vìltàf^l' quale innanzi tutto esige 
che le tendenze oscurantiste del 
"Vaticano dileguino. 

Il governo però, sempre par
tendo da un concetto restrittivo 
ed esclusivista, per lo spauracchio 
dei radicali, rinnegò la memcriadì 
Vittorio J ^^ue l e nelléflaure di
mostrate, V peggio ancora nelle 
misure prese 

J^r ì ss imo chè-quàridò si su
biscono, certe posizioni conviene 
subirne le conseguènze; è perciò 
fSW verissimo che quando sì v«o-
fl cìfie la chiesa presti i suoi ser-̂ i 
vigi si abbia a riconoscerne le 

m^if^ - T" I - -^^ 
Y:,-

ilfe 

' -

legp; ma è' vero d'alIFI parte che 
provocando le conseguenze di certi 
rifiuti, si è inabili e peggio.— Ohi 
per questo non siamo andati, rio, 
.*Eo 

; - 1 - , - - ! • - : i 

^ r Si udì dapprima che ai sindaci 
er^vStato proibito di ^portare al 
fianco la fascia tricolore ; incredi-

b • 

bile però è quanto avvenne il nove 
gennaio. 

Gitinti al 

iv 

^Vi . y " : : 

:pmano tnonumen 
•3" 

restaurato 'pelfconservarele ossa 

degh antichi ufficiali del regno dello 
Due Sicilie. 

Da Napoli fu pure mandato uno 
splendido album colle firma dell* ari
stocrazia borfeoiiicai Egli disse che 
Napoli coiiserva una^costante fedeltà 
ai borbonij (^e^fOjifìSl 'iU'':non de
caduti. Fra le^^rie firme dicesi sia-
•''!'••'-'• • I l 1 1 1 1 . , * W | £ v ^ « . 

VI quella delrex ^n/laco co. Giusso. 
Francesco II. ha risposto' che eg|L 

attende dalla divina provvidèriàia Vo^^ 
della riparazione, e che non ha mai 
disperatói^Ua ginstizia deì^apole-
tani. Quindi evocò ilncordo delia fe
deltà del suo vecchio amico, il prin
cipe siciliano Sciarra, ,^|fl^^o pochi 
giorni or sono. 

I registri d e ^ t i all'Hotel Vouille-
mont, ove alloggiano gli ex sovrani, 

^ ' L I 4 - • I ~ 

hanno raccolto numerose firma di 
ìeotittimisti 

' ^ 
-\T-

m-r 
^M9 i (18 Maroneel l l 
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igoionie 
fìrmeji un 

Adriano • J ' U & ' P I ' I I 

, . # ^ 

tanto eoo 
^ ^ I t a i i f e n nazione libera ed 
; ^ a ed a cancellare colle sue m ^ 

t S i a m o ^ Ro-.e.::ii 
il fatto ed 

* , t ! f ^ 

^tMi. 
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morabiU p | 
ma e ci resteremo 
anche ogni più lontana aspiraz^ 
xìf'^el temporale governo dei papi, 
regàendg^cosValtamente bene^-
p ò deìla^ libertà ; j ^ i o s a e 
Droeresso^ìvilè? » 

Ma il gove!^o,,,che tende alla 
còhciliazioh^acot^atìcano aveva 
paura di ciSl^ràa il mliistero che 
non vede che istituzioni perico-

temeva queste onoranze a 
Vittorio Emanuele! ma Depirètis 
nelle sue tendenze trasformiste 
calcolava idioti che pel suo prò-
graqnuL avrebbe perduto tenen-
dos^Mitt campo tanto elevato. •; 

m qui le paure e gli ostacoli. 
Se il numero dei pellegrini fu 

istessamente superiore al previsto, 
bisogna pur dire che sia grande 
il concetto pel quale Crispi volle 
che, non nell'avita-Superga, ma la 
salma di Vittorio Em^uple po
sasse a Roma nel Pantheon ad ac
centuare la ŝ ^prema volontà de^|j 
italiam: « ̂  Romaici siamo e ci 
resteremo», E ci resteremo con 

# 

'per la libertà, le associazioni, i 
corpi morali, i mflnicipii dovettero 
abbassare gii stendardi gloriosf' 
nel etti acfiòré la nostra epopea 
aveva avutogli proprio svolgiméa-
to, come damnfiTmf^Sìco pre
potènte :ófbrtùnatt 

Si efaforse queilf bandiera pie
gata davanti al nemico nelle fati-
ste giornate di Goito, fe San M| 
tino, dì Galatafimi e Varese, conil 
nelle infauste di Custoza è di Men-
t S ? M a i ! 

Che dolóre per q u a n t i ^ ipel
legrini combatterono cori quella 
bandièra; le patrie battaglie ! E ci 
erano pur. (ptlli che nel 48 furono 
nei p^^mbard ì , ^e a Venezia e 
Roma; c'erano le cami.cie rosse di 
Garibaldi, cóme i gr^ànatieri di Carlo 
Alberto; oberano i fidi repbbli-
cani, come,,;appunto |.emmì, Pe-
troni e Castellazzo. 

C'era insomRaa tutta ritaliOélla 
Joertà; il governo solo non c'ergyi 
perchè egli ha ptogno disertata 
la causa della liberti e perchè 

'libertà ha ormai paura. 
Questo ci ha detto il pellegri

naggio, questo ricordino gU^ita-
lìani : 

La bandiera si è ripiegata] 
essa fu fatta vergognare di sf "me
desima! Sono degnidi portarla gli 

suoi alfieri ? 

^.Aì patrioti a Ig in t a a cuore il culi 
lo alla memoria dei grandi iMnliri 
dell* Indipendenza Italiana riuscirà 
gradita ìa: notizia che flnalmenta è 
flmossò l'ultimo ostacòt#8il rimpàtrio 
degli avanzi dell* illuaire prigiortiero 
dellPiSpielbarg, óra giacenti nel carii-
DO^comune dal aitpjtero Gtflenwno^.^ §|La'Seguente lewer^daila vedova 
MaroncolH^ a! direttore^ Èco d'I" 
talià à\0^^Wk, si^frspiega da s^ 
lenza bisogno di aggiungervi u||, |ia^ 
ola di commento. ^ 

f-

j i -

^-

'^r r avvicinarsi delle F ^ C T i l l a -
tale e d^l Capo d'Anno, le invio i 
miei.più sinceri, i^gi^i^.aegnìindomi, 
come sempre, 

La dì Lei riconoscente. 
; A^^lia MaronceìlL 
Ecco poi, letteralmente tradotti, là 

procura della vedova Maroncelli, colla 
relativa vidimazione consolare: 

L * 

'Stoccarda, dicembre 1883. , 

del Cimitero Grèenwood. 
Io, colla presente, vi i n v i d a con

segnare al signor G. F. Secc|ji de 
Casali gli avanil^di; mio'^marito, Pie
rri Mafiuoelli. 

Fossa m 3S^làmpo"g(fmune N. 951. 
• . '; Amalia Maroncellù 

Questo giòrhoy sei dicembre '1883, 
davantiì a me Qidrgìò^K^Catlin, Oànà 
sole degli StatìWftlniti in Stoccarda, 
personalmente comparve lai signora 
Amalia MaroncelH, d r me conosciuta 
perla 'permna descritta e che scrisse 
la lettera qui ignita, e' riconobbe la 
m6de9i5ri«^^¥8utì-prof^rif^tto^-e 
documento, a dichiara che essa scris
se la ' medesima, 'lìb'erardehte, yolon-
afianbònte, per gli usi e pi'opòsiti 

che vi sono indicati. 

i!^;«« 

sulla dìffaile posiziona che è 
iUg^onere. sulle coste austri 
poveri ed onesti mlfinì chiogg 

» 

d£3. i 

Rìngraziammto 
L* ambasciatore di F i ^ i a , A l 

berte Decrais, ha diretto al colon-
^iéllo del sesto reggimento bersa
glieri-uria bèlft^fèttera a nome dell 
governo della Republftìà; per ri 
graziare i bravi soldati di ^uèi reg
gimento, che sotto gli oraiff'deì 
capitan(FEodi e Wt luogotenentg^ 
Mentanì cooperarono al salvatag 
gìo deille vittime^fllchia fra M 
qu^U si trqvavano parecchi .frafl 

.^ i i 

- i 

A% lavori pùhlici 
JltEìonsigUo di amaa^a^slrazio^ 

del personale dei lavori p^licìfu 
composto delsegretaM generale 

" L ' 

• 1 

(mano o 
• « B 

Stoccarda, 8 dicembr 
Signor Secchi da'Citali. 

=*•,'=•!. 

iMmano o vi a falsi n sug 
'^tgéllo del Cpnaojato in Stoc-
• . . (^^J^ques togiwno.W'an

no sopra^s^tto. 
George X. Catlìn 

U: S. Consul. 
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de 

Dimostrazione antloazionale 

L'exWFranoesQd^^e T ex-regina 
di Napoli hanno celebrato in Parigi 
le loro WaQ d'argento. In questa 
occasione essi hanno ricevuto le per
sone più notovoU del partito borbo
nico. Da Napoli è .^^a to appositiva
mente a ParigiTorrentfirosa pi:|||U-
tare ai sovrani podestati gli omaggi 

PtegìaM^BÌmo} Signor e 

Dopo averlo' scritta T ultima mi 
lettera del 12 novembre # ^ f che 

Hsnero sarà giunta debitamente in sue 
mani, trovo finalmente la desiderata^ 
occasione di inviarla le reliquie dello 
Spielberj%fè le promisi, a mezzo del 
signor WuPsten, il quale, trovandosi 
aV presente in Europa' per ua^agìric^^ 
d' affari, farà ritorno a New-York ver
so la fine di,questo me^e. _^^„ 

Egli mìjl^ipromesso di recapitarle 
gli oggetti in proprie,mani^^^ 

Ho aggit ì t i alle altre cose un li
bro dei Salmi, Il quale Veniva sover^te 
usato dal prigioniero; e spero che 
qU06t'i^|O piccolo ricordo del suo 
vecchio amico le sartobffn gradito, 
per dimostrarle ancora una volta quale 
stima ho per^^tei ^ ^ n a n t a ricono
scenza nutro per l'interesse da Lei 
preso per i resti del nriio defunta 

rito. 
Unita a questa mia lettera riceverà 

U mia domanda scritta perchè le au^ 
lorità del Camposanto Greqnwood con
segnino a Lei i resti mortali di Piero 
Maroncelli, Come di neces|^t|, feci 
legalizzare dal Console aroefìlano que
sto documento constatante essere io 
pienamente fAVorev'ole all'esumazione 
delle ossa dì mìo marito, che devono 
essere consegnatela Lei, perchè Ella 
le invìi alla terra natia. Vedondo, da 
tante generose risoluzioni prese dalla 
magistratura di Forti, che effettiva
mente le ossa di Maroncelli avranno 
in patria onore degno di Lui, cosi 
oso sperare che T iniziativa da Lei 
presa, avrà U risultato eh' Ella s'at
tende e che al principio della pros-
sima primavera sarà messa in esecu-

zion 

Un marmàtò 

effettivi delle divisioni, del ragio
niere capo e di altri " ' ' ' 
.deli* amministrazióne, 
, Le cfùn|^ni di segretario del 
Consigììo^rànno disimpegnatéi^al ; ; 
capo, de l^J l^^ i^^dé l personale. 

]V-?:'te 
•V' n 

ir%ii9f\ 

' 'i 

elettorqMJnguirente 

• 

« ^ • - • - • > > • : , - « • " cTiioggiotiio 

,.-,-«S-:r.i^.. 

étro 

• 

Leggesi nella Tribuna: 
. Telegrafano ali* ^uufinire di Fiu 

SpalM; 6. — led; mattina per 
tempissimo un^Mig^ardia muniòip^lò 
feriva S un colpo di revolver un 
marinaio italiano di fibioggia, che 
portava a bordo della propri|J»arca 
alcune vettovàglie. 

Il fatto avvenne presso il sottopor
tico Andric, che s b o c c ^ ^ t e r i n a . 
^^L'agente consolare italiano Pie 
Zink, ch'è anche al tempo stesso 
cassiere municipale, inflisse, per giunr 
ta, una multa al cUig|g'otto, a ^ il 
pretesto che questi, anziché denun
ziare a luì il ferimento di cui.erari
masto vittima, lo denunziò diretta^ 
mente al tribunale. 

I m^riffl^J^nani che sì trovano 
in questo po|ÌQ hanno redatto una 
protesta contro il procedere dello 
Z'ink. • 

l;SpaZafo, 8. r - Il marinaio chiog
giotto, dì cui vi telegrafati il ferimen^^; 
to per opera di uni delle guardie 
municipali, e morto stiimane.» 

La eravità di,.questo fatto non i-
afugE?irà cenamente ad alcuno. 

E necessario che una inchiesta sia 
jprontamtìnte ordinata dal governo ita
liano intorno al contegno della guar
dia municipale austriaca Ueidi questo 
" mmm: ^ - . ^ ' . , 
fimoso signor Zi.|^^^gnte-cassjarel 

Ove i fAtti stieh^pome narra il te
legramma, speriamo che a costui sarà 
inflitta una puuJzionò'severa, ed alle 
autorità ftuatrìacho sarà chiesta una 
spitìgdaioue. 

Cogliamo poi l'occasione per ri
chiamare l'attenzione del governo 

OggìJTPPtono Jpf^irSicilià ! 1 
ònpr. debutati/Basteris, Delia Roc
ca e La(Ma componen^il comi] 
tato ìhquìi'ente sulla eledone del'' 
secondo coleggio di Catania, (Aei-
réàllpSe:era*tW|yo!^ DìMtì For,^ 
lezióne Contestata avveWiÉBiéiat' '̂  
teménb che in febbraio; óf 
anno. Non si volle ploclarnàre l'e
letto Grassi Pasirilf^volendosi da. 
Ilcuni inveii^i^oclamare il Dàmia-. 
ni, non eletto aricora a Messina. 

' ' 

-'|-"i 

^ ' 1 

Osservazion-
Qualche giornale rbmanò 

ierifili^fatto che iF Re, ricevendo 
ieri le rappresen tanze '^ l i peli 
"Tìfii, si trattenhe pili a lungo d ^ 
quelle di Trieste e di Tunisi 

Un malato 

avinì^|raocatQ fiscale:^ genera-
e presso'iT Tribunale su premo dì 

guerra e dì marina, fu colpito da 
una polmonité^^acuia. Il male è 
grave assai; ma non presenta an
cora sintomi veramente allar-
naantii 

I -

^ ^ - • 

Nuovi confint^Mfziani 
[pa commissione miUtare mìifà 

inglese ed egiziana parte per dètèr 
l̂ aìnare la linea di frontiera, 

liTOnvo confine sarà stabiiìto 
a mezz'ora di marci^^^^ssu^ri. 
Il territorio che l'Egitto abbando-
riwWlWsercito dalia rivoluzione 
forma circa due terzi deli* esten
sione totale del vicereame. 

i'i 

- • j 

-/-

La legge 
suiks assicurazioni degli operai 

A^'Serlìno furono pubblicati i 52 
artìcoli della legge suUe assicura^ 
zioni degli operai in caso d'infor-
turno, .:Wm-

Le dìsposizìoriì dì questa leggo 
differiscono molto dalspiogetto pri-

. - # 

•^ lai^, ^ r i K F ' - - r 
< l i 



^ . - ^ ^ -praii 

--.'S^i-: 

. ^ • " . 

•'i^h'-^^^-i H.\ifl^i 

I I . 

itlvo; é"^Pténgoao la disposî  
ione ldW| i r operai, non- pagana 

A p ^ i Comitati di' dpf^^^o 
^^Sò chiamatr à clwdére tìèLjsasi 

di avvenuti infortuni. , 

mi. 

dì Pàimanova, at passugìodel Ledrà-
T^gliamento sì utìUsaerà uua foriaa 
d i e n t i cavaUi per,|fta^^a|i^era.^ì'-
irò mito del t é d r i fuòri; porta 

r̂  
L - y , ^ 

' 1 

Uomini inglesi 
<i, --!• 

ò^cT^^ sgonibero di Char-
.iim è dannoso èrspebnp che Jl,ga-
biriettà Gìadstone modifìcberà le 
sue idee in prog^ìigt^^^,^ . 

Essi^|jj,\ritengonp lin gab^et-, 
tò egì|i?inb e neppure la combina-
if ione TSIubat come vltaìe^^a che 
Soltanto Urt'Smtninistrazione ingle
se sotto l^^sponsabiUtà ^ deir at
tuale gabinetto sia possibile. 

ZBno,„aervirà^''F'^^^ere in aziono una 
fabbWàW seggiole ; e pE r̂lagì inoìtre 

tìvftfe, pure sttflLedra.AJn raolÌBO 
^_ sìstoma americano. 
f- — La Società generale operaU no-
! mimerà una Commissioftis con JVirica^ 

rÌGO di esaminala la legge sugli scio
peri 6^1^? poi delle proposte in ar-
9mM*h^ 1 :.-•;"• 1 - ^ 

msm^ 
-.^^at*-^' 

. 1 - T * T - - -

w*^ Veneto 

p n = : -

,.—Il «ìunicipio ha imi
tato il brutt^èsempio /degli ..arinmini-
stratori di BeMuno^^boIìto il maci
nato ha impasto, un . toio corìsurao 
di dna lire ai nuiiìtale svìlla farina da 
" fertirsi in pane, pastapPolcì. 

è^Wtìnsione^ il meg^JoDalla Bog 
ÌBftett^ a concorso \ il s\?p posto. 

C©MSft5w©, — Nello seorwdicera-
bre in parecchie riprese i soliti ignòti 
nel granaio del signor Carlo Minossi 
vi rtiiijavono mediante scalata e ser-^ 
vendósi di apposi tWrdigni estrassero 
attràT^^rao le inferriate uria quantità 
di frumento pel valore.dl^nre 350 in 
danno del negoziante Giovanni De 
Bocco îOh.& in quel granaio lo teneva 

„,̂ -. Intvista del: carnovale 
sì intendoop.dar0;^parecQhìe fasta pei-: 
vate,,come nei,precedenti anni. Alle-

gnamento nel loro zelo veréPW^ùb-
blico servizio P '̂̂ ^ f̂®)̂ ® ^^*^^":^& 
ed assiatJlf^S^^aggmngora i^prinov-^ 

1-

É 

^ì\ 

L- i 

5 , 

,— Contiinuano gU 
espfrìmentv con la dinamite per tràr-
ney ile<,:norme i che dovranno guidare 
M|^'forjnazione delle due grandi brpG-: 
S S ^ I % , ^ u a ì ^ - Q u e l l a ; ; pija^za .̂ forte \ 
perderà dei'Huttóqtìygtò 'caràttere ê  

nn potjTjt̂ oifrire alcuna base j ^ o p é -
ftzioné^" nemico. • 

f;^Intanto sìinfeommci^ranno i ia(Vô V 
uova 

• • m 

»• ̂  Il nuovo 
prefatto comm. Minghelli-%iftì dilà-
mò là^ seguente' nobilissima éircolaro, 
di cuiaw'anoo rilavare* invece di i a n ^ 
frasis u^ficiaU,, la fraao f̂  facciamo s 
cheuitt) .tot^oU governativa «A acquisti 
credito di;ìmparzìale,Iidi, avveduta' e 

^di colere » Èfquesto^oil ntìfiflipm^idei 
jrpgr3,ra«>i, cui f*iCGÌàn>0 intero jìlausorf 

SÌp,o8serviaìiooj qui; cbme= i\j Mià-ii' 

• p a K . i n t o p | : | | ^ » : r e g g i meni 
vile : che è ^quelif-Nì applicare con 
giustizia e con pronttìzja le Leggi a 
tutela tanto dolila péHone, 4ttanto 
degli interessi, o appartengano qifastì 
ai privati éti^ìgaardiao enti morali.^ 
i*L* araministraziono buona è un bi-
sogno q^pMdi**'̂ ''' *5M«^Q *̂  cittadi-
nosotTi^a incagli nella gestione dói* 
suoi nègozìì, a hfon drrittose ne que
rela cooaa di una iniquità; nella ma-̂ -

s-niqra,Stessa chevgiustamente si la* 
.M«nterebbe^ae:;non fosse fatto sicuro 
della continua vigilania Governativa 
a custodia dalla;,sua persona, dè*?%u,pkj 
beni 0 della pubblica tranciuìllità nel 
Paese, dove dimora. 

Facciamo dunque che la tutelaGo-; 
vernativa acquisti crédito di ìnspar'-
zsaìe, di'awedu^j.ie di celere; e noi 
avremo 9oddisf4,^^i*ìtda3ideriÌ,_^|i qua-' 
sta^,popolazione da secoli.famosa îpen; 
la gua ,eolt.ura nelle scienzo» nellfl let
tere e nelle arti bello, p .̂r l'operosità^ 

j e p^ì capitali che sepp% e s» impie
gar^,, ora. tnei,.commerci, ora nello ec
citare le ^hartoaità dRlleisuo campa,-
grii!j;di, qu^ip.popola^iona, cM r i -

.sbrUi i; lpv%^ha IWlIìato^cOn. ogni> 
altra Provincia nelle dimostrazioni di' 
devosjlone sìnoera a .illimitata all*or' 
dine, alle I ĵtifcusionl e alla Dinastìa 
Regnante, Guida gloriosa 9, necessaria; 

• 

Vazione, che ci• via 

L . ^ > . - - , - , 

spesa di ;70,qott^)lrè.,^;^ ; 
"-, J^eglj jjitiini g'orni del^corrente^ 

* ? 9 f ^ s S ^ ! ^ S } ^ ^ ? ^ i^*'!^^'^?^^^^^ W "^^'fló^hbiav.nen? amministra' 
* A5ìjf!i,̂ i^f^^jtiì .̂.j; . , i zioooidall' importante provinciali To;̂ ;̂  

teovlgo. — Iln Comitato iipitovinH. rinó^jifarf godere quali^ siano ì suoli jf 
! sóntimonti,,cosìcchà#,ftiò^iebbei a t co-* | p^liperila^espoisjzipné idiìrSPoririo h« 

iramato ujj.à pircòTare ai 3Ìndaòi|^|;X[ starali vivi dispiaceri per parte doglfeto 
Comuni per domanflaremb loro con;v 
«orso nella oocfìDilaziane di un album 

ai pvogi;^S|i|̂ 4aUa Nazione.? 

LI VAI NI. 
Ai Sigg. Ootnniìasari Di-

strattuali , Presidenti 
delle Congresfaziohì di 
dWiIMBtt«'0Ii^r^ ^ ik 'k^ 
©dei ConsorziIdraulilì 

Capi delle.^mmmistra-
zionlGovern'^tive della ^ 
Provinola di^^^^ ' " 

ISf '^ lb 'M )PI®Sà.tv—Non.' Bi'spj|ii. 
ventino^ preposti al' nòstro Monte dij 

' • i ^ 

hanno choApai|,Gla sd^fnose | . spt^zzan • 
Rancho , perchè cOBl^HQrediiho^^nd|| 
c fe ì di qi|?Uft pubbl^^ìniot i ié c t ó 
tantO'iCrM.dèjmenta^^coìpisce.; ^ 
^vKsgl pére devbriCTIere chiJi/Sor^^ 

glia, e t ^ J t q n e s t ! che ci,rivolgi 
i^neU# speranza che si yogìianol 

ènt?i^fo(OCtipara di uî a jnno-
ig|r|ecom»ridata 

vivamente da pareechi a imitazione 
anche di altre città; il c\\n poi, lo 
erodano, non ci impedirà di occuparci 
di loro in via direUa corno e quando 
lo crederemo. 

Non sarebbe forse ora dì prenderà 
uno dL^uei provvedimenjiLche porsi 
rioonoscóno necesaari per togliere il 
monopolio dei pegnaroVii i qnàlV — 
approfittando che iV Monte chiude le 
Vmp^gnate alW due dopo mezziìg'orno 
perr:8ommini?itrara deiĵ iM ;̂ai poveri: 
SKWia^^ ì :<5t̂ yî >'̂ on-̂ possQ||̂ ^ atten-i-
dere ÌMndopatni>r si fao,np d^ra.cinque 
ed alle volte unche dieci centesimi 
per Ur» di anticipazione sul ,pegno 
che si farVìa Susseguente matiina? 
e ciò' oltre ai venti centesimi che so 
lìositassa 'fissa per le prestazioni delle 
coslftette''ppfgnarolel";''^^^^"' " • • 

Qijosta -gentet. che va d'urgenza a 
impegnare oggetti di mi^y|ao.iVa!p,re, 
fbr^e .al;,pii5i,(d' ut?^ Ijra, ,peJ^:^^l^^^® 
sé e la fHmiglia -rr né p«,^.q^in,di;.atT; 
tendere Vindomani -^deve perbiò su . 
quella' lira, spesso par ritardo dì al
cuni minuti, perdere la ,c(ietà ddja 
somma che la susseguente mattina 
avrebbe-a rieavairé. 

È ì 5 qufl%tâ  iUnai verai > enorm.vtà^ ; o'̂  
davyr^Kola •d^PPipo^che^vi,si,provveda*-! 
Specio .perchèjciKcht^ 3?̂ ?!̂ jĵ ente l^iniì 
gente, danno, è il miserabile SQ|pintp, 
dalla più imperiosa necessitè,' come 
.quella del mangiare.—-Quante volte, 
i,|nttlà^^l»^aaatlarsì a impegnare, 0 le : 
lenzuolaiO' il materasso la povera don
na -aMoodor rultitmb distante per ve-> 
der^-.setU sag '̂iUBÌo le può Venimiri^i* 
sparmittto e il marito gli porU>fg3̂ â ì 

B-iflira, che, puro si sarà guadagnata CÙS 

'•'5:iiJ^E 

1 ie«. 

•della,'legge elet-
Itórale.vPSJJtica disfoiié /ho iieUe listo 
, elettorali cha^||rìtrìro forma 
|oziorm*déHa!;dotttìé^|^4«i^^^W5 
annibalici pi*Mùlgadone déllf Késfe 
8ara»inó.inscrifeU;::lutÌì coloro'̂ jhojmcm 
avendo ì documeOÈ̂ v (dì̂ -avor frequen-
tato le scuole,; ne faranno domanda 
scritta di Ioro\pugno, a«ten,t,icata^t 
notaio, diretta alla Giunta con^mua 
del luoffo dova riaiedonàmfedel,luogo 
dovè vogliono essere inseriti^*: 

La ìe^ge fu promulgata ( 0 2 gen
naio 1882J pertanto'lo' domando di 
cui ali* articolo 100, doUa legt56 pò-

^li^ra presentate,,alle Giunto 
municipali fino a tutto il 22 gennaio 
1884.:., ^ » "••• 

erodiamo utile avvertire coloro che 
ne hanno diritto (a sono tuttLjJoloro 
che hanno compiuto e che oompiran-
no il = Ìvèn*j^^É(W)Jtp;o^di età al 30 
gìngng^f488^) affinchè si proparino fino 
da ora a farlo valere. 

Le società liberali politiche ed opera-
ie curino che tutti i loro sòci siano 
pronti a presentare la loro domanda ̂  
aire'pOca'Voluta' a sopratuttò sorveglino ' 
cho^'le dfiande' siano 'fatte; regolar^: 
mente, affine ^ di sevitaVé 'quaUinquOM5 
ragione: di non ammisaione 0 d r l ^ ^ ^ ^ 
ceìUuione-..- / ^ i ^ ^ ^ ^ M i ^ 

Tr|r«.'»-stì3gBsiàjiv —.-Sembra dav--
verot.,̂ (;he final|!ci^§nta anphe, fra noi 
debba sorgere la istituziono deUtirò* 
a segno,e ciò a specialissimo merito 
del signor Giacinto Carnpeis. 

Sommano a un centinaio e mezzo 
gli ificrittì ; e perciò fu chiesto al | |^ 
préfòtturà il decreto i>er-ìl riconosci-ì 
mento, •'^^*" ', ., =-.#i^i'v-

• , Facc ia!#%tr cbO'YiuestaMstittjzioi 
ne fper ia qiiale tanto e tanto impo^^ 
|unammo,n vistano la ymtitilà, abbia.'; 
fe&lments^a fiorire fiS; nfii ed adestrì 
gald^ & validi; diftìo^prì della ; pfitrìa,. 

Quest ottimo pertoaico mensUe, orga-

•, ••.^.r-i:-:^ 

I' -r--=' 

ÌS: 

>1ÌF ' 

h . 

' ' K 

• • " ^ . • ^ " • T . ^ " 

I -

intransigmiti 

0^mÈ^MB£-^^jm^ eglUa!lai^tru^ìonisuperiorl . l fu,spir^^^?«^^^ 
benamentr del fiswgimonto italiano. « nr«/.uif 

Pietri se iimprendiàmo a pamre dè i™ suoi sudori !— Quante lagrime in qu.̂ l 1̂ 
l̂* Istituto, affidata, alla) loro curejnon | aàgrìflcio è quante^ pene^orali e 

ac^OMinti essi Btes4 tìha«8ilbm«tà.d;in'im ^ ^ r i * i # ^ ^ -^• 
a precipitar 

^^* '» ' ^"^"^1**^*^*»«^P^ j f "« 'Mn un momento.e|s^S«oa.Hprftc.il mi 
Tèrmo nella sezione scientifico^ •• *--%. 

^ l a sua^venuta fra ' noi tfi^P**^^^'»^^?^*^^»»^ F̂ ^̂ ŝ ^ oèrts*:̂  
^' ' - ' ^ - ' ^ : farlft^R^^;dir.-her^F' ^^' ' • - ' ^^ ^V ^ » Ui^-' 

letteraria destinala alla storia detri 
aorgimento X ì iv . ì ^^^ t i co d'.Ita\i^^^^ 

ì ^vare: iV.pr^ettOjl^^iaitramyay Ostìn 
i^lia-MaHa-È^d'ia, ^però fìno,ad ora non 

SI sa ancor nulla delr esito di questi; 

Liimpianto del Cotoni^ ì^ 
• * , - r ' ' . | . ' r ' ' Im 

'^H 

yore,,p,es*/jQC|i^nglf simpatie, per ̂ '^^ reclami ci piovono.^osso, ma lâ l 
qSanto siasi ^oSJ^a^ siibiìo davvero «olpa^jx^^ ÌM^}9 .nostr^il*?^^3mo-
cònciliàtivo, sebiaenoitìuovo al paese.. ^^'^^ *̂ *̂ °̂ P* ^inispe^ialità^^^e tutti, 

sono convinti che, anziché al nobilis
simo e santo s c o g ^ t ^ c u i fu fondato. irole seguiranno ì" fatti — forti de i^ f' 

njatàrdéll'importo- p ó rc f fWma ' n » 
gìi,rfó^Vossibile-di'^tóua^6rsi>'^' - mm 

Sli^odottl;--^ ciKèr dica-H-^i sistema^,; 
I ^ 1 I !-

r^ai;. Monte di ; Pietà â Venezia. 0 i l . 
stesso 0, megUo una sua suor^ 

i . i i 

=*• 

• f p ^ 
delia Sezione Italiana della Fode^* 

az ióne Britarini|^ìpodtiri^>le é Gji 
Minerale, w \;iio t i a r intento di combit 
ftaro: ìé^barbaria' i degli ^ attuali argo-î -̂  

menti sanitari, ò énirato ,|g|^fuaHo 
4annàK,di vita; 

flt^I- raccomai^diamo ^vìvamonte! ' a 
quariV^^abhorrqno la : legalizzazione 

e 

. ' T •A 

^^recedenti ChO^loliSccompa^hano fra 
'^n^i— siamo lieti di publìcarne la 

circolare: 
l ,x- , . 

'^^^à#;r' 
* • > - ' • : • ' -"-• 

Padova, Uh gennàio 1884,' 

Uc^onresso tJdino è assicurato,e pre- j Dóstinato da l Governo di SJ M. a 
sto si^^^^minlferanno i lavori dico- qne^ta Provincia nobilissima, neìras-. j 
struziorie dei,fabbricati. . rfi sumerne PaKinistrazione,' 'mi rivoi-' 
; Sì .assicurai R i i ^ ^ ^ g : >.s l l Ì l J ^ - '̂ '̂ ^^® f̂ ^̂ ,'̂  P^eno asse-, 

« N Z O CONTEWPQRAMEO 

'4 Bepi gli disse che era,,,g|| partita, 
e chè'loavea incaricato'dai suoi'#d-
iuti. 

ilnostro^Mouté' non îSia che un adiuii 
tun(i;.;a|lì strozzini, dftii qual%*opia). 
l'alto interesse onon copiatila:;facili-
tazipoi,;. esso ;OhQ ,d* aggiunta , nella 
stinf^aidjegti oggetti, agisce!» capriccio^! 
mo3itra04?;̂  'Oh# nm- ^̂ * ̂  \ alcun con-̂  ; 
PettO^diffìttivO. nir r: 

N^R tanaa^tjr.l^o ;.d'altra,parA'?.hen, 
^^PPlÌl%v^he, pf&ì per la .^taippa no|i, 

'SI 

r ^^ ^ m- ^ r - ' \ .w.','- 1 . 

pf coma 

BìtornTO^^^.ca^r%eI silenzfrUeìla; 
sua é taoZa^l i diede libero sfogo alla;' 
piena del sud*" dolore. ' ' ' 

-^ Soffi'o, inortTnorò; mìo 
, Boffroh... roa prima dì-'arrendermi 
; piuttosto rouiporriìjj^^vybglio ineb-

,.._,...î 3?f̂ ff|î f;:;a .,/•;•, • r .••^-brfarmiydèÌle^nìW'Urtar'e,:riiéi:ipÌ^^ 
è ebbe una sgfaziàtW^ solitudine col grido derìT^'dispO-

raiione, soffi>car6 nello strazio il'ferro 
rovente che pia^a ìmplacabila il mtó 

-- : ' . ' . - t 

ma la donna avesse chiesto all'uomo 
il SUO'consenso 7 Io gli avrei risposto' 
che avrei preferito tenermi la, mìa 
costola. 

corsale, rimanga, aperta daUe,10 della del marco^tupie. Sì pubblica in Ro-
ma e qosta soltanto an^ue, Urê  fr mattina alle iO della aera nei giorni, 

fenali.e invece daliaìaattina alla 10 fi-
no allQO|42p, noi, giorhi festivi. ''Duo 

vJmptegati di iùrhb VàsterSbbero k'àY^ 
simpegh'are la'faccènda r=̂  " ' ' "^i 

.^.^Quanto sollfevo ne risentirebbero 
I miserabili I quania; ingiustizieiver-*!; 

crebbero tolte l 
. 1 , • • y ^ • . •- • • •• 

-, Perchè non si vuole 0 non si può. 
; attuarl^uesta;^^|lforpi|,^^ijJ;ppur è 
^nto necessaria l 

membri effat.ti;vi della, Federazidhf 
ricev'éifanno ^y-aiis. 
• a S a ^ f e ^ ' i : s © ì b ì a a i : ; - # Ì l c c ó 

andianiO vivamente àt ^n id ip ìo dî ŝ ì 
battere i selciati ^dei marciapiedi, p o i « 

' che con questo ghiaccio in c^/ti punti ff! 
• ètroppO'facile) Scivolare-e rompersi <( 
le gamh,fn ^ 

Così osservammo che saggiamente 

• \ ' 1 1 
% 

si- provvida a batterlo di fianco al ì ^ 
i^ifKàs. 

• '. 

•.. 

- • 

allorché insegnò alla posterità il se 
grato della felicità: M mno. Se que-
fsto liquore|. potesse sradicare dagli 
luomìni il dolo.ie, la, pena, lo str.̂ ssio, 
j tWWe tahtf^gli si potrebbe far darà 
}ia bi^^'e di cavalière, ed anche quella 
:di GpsVìmendatòre, se ne'danno tante 
|e,.UnW al giorno d'òggi, senza po-

rje esplicare, l'orìgine, che fanno 

\ iC^ÈànzoJfi" colla sua itìsuperabile 
facondia così la descrive: 

La donna 1 Un fiore che si cogli^ 
smaniosi, ó si gitta dopo averlo odo-
rato; 
^̂  Tatto nella •vitale iliusionéf 
è labile a passaggìaro; tranne il db 
loro. 

Wff̂ ' 

' La donna! Mistero gentile e sedu-
poyero cuore; la mia corona di spinà.,'^^.|)^ta quanto più difftcile se pili s tu-
vale bene quanto il diadema di un -»•"*- ' 
patrizio. Il dolore potrà forse schiac- ' 

r ' 

' ' ^ iventari^l.cavalierato un mestiere 
l o ^ ^ l i ^ ^ t ^ ò - t u u ^ ^ l pii^ a paom^^ti 

j ia^^- '^^^^^^^WM/^^ • piazza.0 d'efc 
^ta^^Rirse di, professione^ 
1 i ' ^ -

m 

« i j 

la io divago, 
•; Non^P^manearonQ,,,jiegli .intermezzi 
^yil^^creasìone: i bdndisif*%'' gli • au-̂  
j f i P ^ i felicH^^P^J(:(ìaffè, lacp-. : 
3Ì|i|ìva gì scioisa,polle proteste de|là;i 
iiiù coi:d>ala, atfticizia 

li giorno dopo Gustavo si recò'^l 
Qgvkzìo di Aiiastujio per sahitarvi e 

t̂ jedar̂ è per l'ultima voUa la Lina. 

ciarmj a mezzpsir mio^oàrbmino, ma 
cadrò senza preghiera, e più baldo 
di Giuliano non lancerò ài cielo irtì-' 

' ' " . ' 

placato un pugno di lagrime impra» 
cando alla divmità. 

Piangv?,... Sciagurato 1.... Hìdi, rìdi 
piuttosto; là palÈ&1lW(^«rtoèben 
più ròbusEa dell'olmo, benché hon 
abbia una vita che l'incatoni alla 
taya 

'm— 

PARTE: SECONDA 
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Non sarebbe stato meslio che il 
reatore prima di levarci una costola 

per regalarciquel compagnochesichia-

dialo. 
Filosofi e poèti dopo tanti secoli dì 

esperienza eidl; studi vi si sono per
duti lasciando la questiona Uneora 
allo stesso ^unto. 

Che cosa è la donna? Chofa? Che 
pensa? Ohi ama? Il suo quore è belìo 
come il suo volto? il ÉUO sentimento 
è fugace come là sua bellezza? Vale 
essa quanto l'uomo 0 più di esso? 
È una ftìlicità od una „^cìagura? 

La donna oggi ci confonda d'am
mirazione, domani dì orrore. Nella a-
dólefefnza 01 abbarbaglia, nella aio-
vehtù ci accarezza, nella maturità ci 
conforta, nella vecchiaia ci addolora. 
È il sole dalla beliozza, la luce del
l'amoro. Se 1'uno tramonta, l 'altra 
si estingue. Essasomiglia ad un pran-

t 

zo; SO; oaésta e vipfeùosài si comì̂ ncìa 
dall'^a^tipasto, a perunà^Bari* di suc
cose, pietanza sì arrivafalle fruita ,e 
formaggio, ^ sa, prostituta ed : invero-, 
conda.sì principia.dalla fine,e ci.to^a 
scappare ben presto so non vogliamo 
che il nostro palato rifiuti i gros§L 
hocconi che ci stroziario la'gòla. 

Ooma^r insidióso serpente attirò nei * 
suoi artìgli la donna e la fecà per^ 
dorè la beatitudìno, questa alla sua. 
Volta.ricerca d| .avvolgare nelle sue 
spire l'uomo per poli.gattarlo come 
pieniì^p, sdruscito,, dopo /iPeriOj^ |̂dp-? 
parato,, 

Nel mattino la sua bellezza lusinga, 
nel meriggio ammalia, nel vospero sa-
duce, nella sera apaventa. 

Così-Si trasforma la statua dì carne-
ai piedi dalla q'uaip in un momento 

ebbrezza gettiamo vìtai sostanze^ 
onore,-
, Salassa brilla, il nostro senso erom-

pe, la ragiona -ai perde, la volontà 
vacilla, e cadiamo ansiosi di timore a 
di desiderio ai pi^di di quest* idolo 
fragile a naeschino, che forse disprez-
zìiSWMiMntimo dell'animo nostro, 
ma dal quale dipende la nostra fé-

* . -

a. 
Ma a che tutta questa tiritera? 

Forse per insultarti al nostro sesso? 
Guardatevene bene signor romanziere 

' . ^ j . - iyyh, - . 

dei ^ milt!SiÈ^|||vali,' pfhfehè saremm*^ 
r ^ 

capaci dì dartri una buona querela' 0 ̂  ' 
farvi condannalo per calunnia. 

--Adagio uri pocoi simpatica lettri- ì̂  
C|ĵ poh: sono io che parla,è «n' altro^ 0 
poi essos non parla in generfli^pérchè 
altrimenti avrebbe detto donnofì*hon 
donna. Havvì specie 0 specie di don-

^ ^ ^ ^ ^ 5 5 5 ^ ^ • ! • • • • • - • • V . • , . 

no, come navvi specie 0 soecie di uo
mini ĵ iv^shanno di quelle che hanno U,: 
viso d'angelo ed ii quore di demonio, 
l'esterióre della quali spira innòoèh-' 
iza 0 caridò^^^^'meotre l'interno è sen
tina di vizi a depravazione, a cui ' la 
onestà, l' amore,' il decoro sociale, è 
follia e vana impostura, che non cre
dono; se non al lusso ed* al piacere,^ 

1 anoha;sa questi sono'pròeaoolati col i\ 
disonore a l'infamia, cui -tutto sbef- , 
feggiano pur di godere e farsi am-
niirare. Siete voi una di codesta donne?. 
Non lo predo 1 Dunque il p'eaoibolo î ^̂  
di questo capitolo non vi rigiiarda nò 
può incollerirvi. St|jBgiamotìi quindi 
la mano/e suggellando una pace e-
UTria\ continfiiamo, da' buoni amici, 
voi a leggere, ed io a fluire il mio 
raccouEo. 

m 

' -

/Continua-/ 

•l '-j-i ' i ,- ' ' 
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gozlo Balia BaVàtta veraò le Beoeh.a-
rio "Vecchie. 

à^ 
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Lo si è battuto ancfl^Wel; spUo-
rtico di Via Sale; cv si soijq meBsi 

néro un quindici giorni; an^i^ftatte 
ancora eenzàMKere finito. S» vorrà 
dare tftfito adagiov|^^pMrtuttò? 

Vog^itoo .oredero^li no I 

fi diario di pubblica sicurezze si maig 
t i i n é p e r f e t ^ o n t e negativo. ^ B 

tgriawìwsfliift dai con corto che 
darà la banda del iÓ.*̂  B^gimejfttoi 
domani dalle ore 1 alle 3 in W f z a 

oriuna nel hR\\^l^^Matore — 
Gfiorza. . ^ 

^r^^mihiacenze, Foì/^,del Destino 
— Verdi. 

S.> Sinfonia, Dinnrak — MeyQi-beQr. 
C Valu, Mod'ty^a Angot — Lecoq. 
k Fìnnia S** Jone -^ Patreìla. 
•0,Al>pnca —^^oranzoni^^ 
,. igsAlitt*»' IÌÌaslcttÌ©7''Frogra,mma 
dei conce^j , che,darà la banda del 
Comune di Padova domani dalle ore 
1 alle 3 in Pìazza^^E. 
I."'''l*b1ka, E's^>^era7d£|̂ p-̂ N0 î, , ; ' ; 
% ouverture itiMdp|%)ìnore '%M$'^^f-
3.,.Rotiiartza e duetto^ rtaat |J^«^*FÌ-

«orUa— Donizettì. 
4 Mazhrkaf I-a &eUe Pràgoìse 

Grandi;, 
5. Atto 2'' (Parte 2*), la Form del 

Bestim — Verdi. 
6r Marcia — SaleS. ,,ig* 

— Una serva all>um 
. ' 1 • • r r . - I . . • 1 ^ . , . Ì 

delia serratura'^'" " • -^^^m 
traditore,' il padrone che 

a_8aa moglie... 

m Potenza deLPopolo 
Re Ferdinando I dì N^poU valen

dosi degli « i del Congresso di Viet̂ ^ 
ji^tiel 1816' ritttóa al regjno di Na

poli cjueUo di S'cTia, abolendovi AA 
costituzione. Nel 1820 vi furono sòl-

ftilevaziotii; e guerra itì'NapòlTOSicilìa 
feChe volevano ripristiniitV gli ordìna-
menti costuuziouau di Spagna. I moti 
furono ben presto repvessì e vi 10*01; 
pfifPnato il regime assoluto che durÓ 
poi Ano al 1848. ^^m. 

Fti in quest'anno ai i l gorinaitt che 
la rivoluzione scoppiò nuovamente in 
Sicilia preludendo ancora unft volta 
alla insurrezione italiana^ 

Le milizie regie furono Vinte e cac
cia» e; J if | ( ' isola, dimodocchè Ferdi-
nando^T dovette concedere anche in 
lifapoU stessa la costituzione. 

tmitto 

lettrica, e sMifhpiantìnô îftbHo n 
le officine nuove •pacchine; spe
llasi cosi dì approntare ìa^Xepanto 
fra due anni. 

-.-ii^à 

La Lega popolare realista dij 
Parigi organizsò pir stasera ntim 
riunione per redigere un program
ma dì agitaziode monarchica. 

« « • t 
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ISoìIe^t t^®' ^«nSI© Siates CtwiSe 

Waf ett«s, — Maschi N.'2.^^Femi^^f'0 
Mòrti, «^iLendinara Giupeppé'te 

Pietro di giorni 15--Cardin Fontana'-
tuigifte'Giusep(je^c[r pnrtììi?l#ipo^s^i^-
dente, coniugato,~^Vfldovato Giacomo, 
fa óiovanni, d'anni 91, ca!zo!a|g|,ye-
'ovov^^^carelia Agostino di AbtÒhìoi* 
'a;nnìOT-— Sn^lvatorGioconda fu Gìo-̂ y 

i} d'anni 7fté|ndu8trianto^ vedova. 
TuttipàiiPadova.M : •• mf^m^ 

È •> i 

VAconriy OGGI H ;̂ 
-..'. •ss 

S'®a^il^"C«aie«»i^<fi*.''^£(i-rapprer 
^eniVii Salvator Rosa ^ Ore 3.. 

= j 

r . - . ^1:7^1:7-^'-

- f .^^T' 

I • ^ 

i\ 

Padova 12 Ùxcemhre 

contanti L. 9090. 

»: 7820. 
»•,••• 2.08.ÌÌ 
» : 1.23. 
» 2150, 
» 810. 

185. 
^341. 
200. 
280. 

* 

idem fine 
Genove 

_ ^ e Ausi. 
Marc%Q-
Bmohe Ho,zionalì. 
MohiUare^ltctficmo. 
Banche Venete , . 
Co^irmioni Venete 
Cotonificio veneziano » 
TramviaJ^adovano » 

<m^ 

» 
. ' I 

.• j / . i 

^ ••'•••, 

.lay^ Troppo di soyénta si vede .ricóv-t;, 
reref per curare-l-infiammazìdns'deU^ 
gola eĝ .̂ ^ conserva di cassiaodi 

: • - - - ^ . - V ? 

-V 

• I 

ca^ — Il 26 dicembre il livello deb 
l'Ohio era a 11 piedi e sei^^^jcie. La 
séra dopo era a W piedi o Ifeoticie 
ed ondava crescendo in ragione di 4 
diicie all'ora. Questa piena è dovuta, 
Ipiubitaneo sgaio della neve caduta 
in noverobré. 

Da^lùtte la parti della valle dell'Oc 
hio'sì'annunciano ìnnondazioni a caU" 
sa,deua pioggia e dalla temperatura 
catdar" '''-mw-' • '' • ^é^^^^ 

Lo stesso ai riferisce da variipun|i^ 
della Pennsylvania, de l^entucky 0 
^leUa'Virginia 

L' uragano ha rovesciato a terra i 
É ìelé^rafìtìi in tutto lo direzioni ' ^ 
ha jnesso in7.gfand ì treni 
ferroviari. Il flume MòAigahela mi-
tóiijciW tfria ih9ndazió%. ' ^'^ 

È'difficiU fifsvuh' idea deil'enSrSe 
lavoro che occorse.jVgiorna di Na^le 
In^i'iJife^ lorcl^ pf^if^(^.i|fe|̂ l,le'imtrade 

, I * . ^ Le rlscos^aioni. del 
1883 nrfHpntrtuo un' auménto drCVr© 
32,377,233:96 'n bonfronto He! 18'82. . 

• l^ ienisa , fi4—La*^l)1ietscft« Cor 
ye^ponrfens h« da iMo^traux: Qiers giun-
(Jterà ii 19 0 li 20 gennaio a Vienna. 
Dopo ona visita |alU rpgina^u , S,̂ ac-
cardfl, De Monhronheimèaiunttfà'illon''-
trètix pftr conferire [con Giersl, 
^ iBèE'BlHiw, t t , -^Herbert Bismarck 
venne trutìferito ali* ambasciata di P'O: 
troburgò. -«stEgif vi si rechoràL nella 

iĵ proR8tm%gpriniavdra.' / 
iioimpa, «t^^Xa^sa;!ute di Mau:' 

iiiing è peggiorata^^JPadafiì.di 4*î rgU 
un coHfìjntore. : 

tO|ptter8Ì,;Oli4n8Òrtf'llfTOa#^ 

^^aslro, tl.-™Fd:pr^mato a Baker,, 
di ritirare le guarnigioni da Tokar é 
•^jngàt^Il consiglio dei miniatri decià^ 

i conservare Suak'to jneósuna deci
sione fu ancóra prp^,riguardo a M^s- '̂ 

Cèoah. Il Consìglio studf^i^jnezzi di 
affrettare lo sgombero derSuàìin. Nal-Tà 
le provinale di Benisupff 0 F a y u l ^ 
ove éohó scopjiftftì disoi'dini, ì beduini 
attuccaroQ^ì^;ftìlìah-;(i/governatori 

^domandarono rìnfoizi. 
» 

i^ 

i-
t'̂  

vof ora# 
Presse :lLTeaWo già 

è in;: 
materialev legname da opera 
e da brùccio, è terrame'nta. 

IP r \ -
, - . K-i 

S"8irlga, f t , ;—'II SépTó elesse a 
vìÌjWpr^aid^dtìilurbbort^eyranteTms' 
seren ^dtì Bert. .̂  V 
"- .l'Icìa'ofeais'a:®, '0 i . - - Dr.confor; 
mìtà ad un ukase del gennaìii''1881, 
il Governo veWflI^ Banca 30 rriitìòni 
per l'ammdrtàmehtq; dei debito. 

'- Càir©^ i lS. ~Tdisbr^iti) cH^ ^-
rano scoppiati nelle provincì'e di Be* 
nisupffe di F'iyum àono cessati.'̂  ' 

J |^ |MÌria, , i*a, -T (Camera dei do-
puiati). J l^ ministro dei lavori scon^ 
K^ '^ '^ t .^ iWÉ?»^ ? ^7* combattere/ 
u.s«ffra|\o universale e la riforma co-
ètituztoale affine di. arrivare a una 
concUiazione fra le frazióni del par
tito liberale monarchico. ; ,, 
, Castelar parlerà luneili e attaccherà 
il viaggio.dot re e la politica del ga^ 
biu.etto j^stgista.. 

La votazione, sul messaggio è attesa 
per Kvarted" 

^m 

^%U9ljQev0 . 0 ^ f t ^ e ch^r^n^mano 
s t« | l te^MÌIt r^* ""^^m cadeva. 

Trend'ga^l<ili&to.4i^.jX|A pm ŝ̂ a»* 
Wj '̂ Tl leèraf*.dafa | | r ig i r^he,4l le 4 . 

I 

-'U 

. E '̂ewm^ftfirls.,,-1 i,.;— La Oatnerpdì' 
concimercio invitò Arthur a nominare 
una commissiono incaricata di confOM 
î iré coli'Associazione 'internazionale 
d* Africa onda óttehe|6 pegli altri paeWl' 
il libero comniereio %oÌ Congo attuai-
^ n t e monopqii2zato"^dai portoghesi, 
" '̂"•'Kéradra, É:i-;-rrfédrddn recàsi"dl'> 

j^lQ^gb^^àlló^scopo pilhcifiàli'^di^ 
pnmere la tratta neì^fpaesi di^^iam-

• nant . • • > • • ' ' " " • " • • • 

"^ièsisaa, iJU --^FremdeMatL 
^parlarstmlpaticamento delr imponente 
dimostrazione dell' Italra* alla tomba 

|{^Vittorio che g^^etesei' clericai#^^^i 
ràdióa|i non osarono turbare. L'.Italia^-
si m'(Mtrà profondamente attaccata al" 
la. Dinastia, guori d* Italia"salu®!^ 

Italia a 

^.Vf;tQmoSyÉ!wkmy Gerente 
-^i-'" ' ' I 

.^ . , -

m '-GIUSEPPE- 'INB^ 
OUré'̂ yilHpédi^iffl: aU'inl-osso 

VENDITA•̂ ""ANCHE AL'MINUp " 
CJapgBelH a,;C?ÌSl8salfo.^di seta;M' 
féltro bassi eulfusto di*'tòia; dótti di 
tujtt0 4fejj..|?p tì^^^^ neri echiartó 4@I> 
tettsè»,per? società; Cl^p^.t^pia»!' par 
fanciulli ; .CanpfflllSl p o ^ ®aéi 
«8«e%*^5Ì?ìap^©0& di, Bitro ..pp-' 
g^oftr, yerniciatì .dà cocóyÌB»'0;-Ìfe^ 
rsé© di: seta; ecc., ecc. §Ì , | ^ ] ^ "̂^̂  
commissioni p^P corpi dì miis,ic|j, so
cietà ginnàstiche, ,gua^i^6.muni^ 
campestri e boschi ve. ifffittoÀfiKE^SS 
FISSI DI FABB^RlOA quìndr^oo'n RI-
LEVANTISSIMÒJàlSPAEMlO per Ta-
quirente., :-: . i ^ W ••^.C'^^Ég*'*^) 

!-•--

V 

I -

Compagnia;:Inglese dfi-AssròuRA-; 
EA2I0NI SULLA ViTA. Costituita a 
Londra nel im, s T O l l ! I % 
Italia nel 1855. -, -

H— . t . _ i ~ - ' - ' 

C a p i t a l e ;Soc. E*., S,«>^^^, 

l ! » ^ , 

-,'^;:-
J -•-' 

, - # ^ 1 ^ 

t 

^vìiy, ' 
tp ciò che òontribuiso^ 

fàfìbrzaré là monarchia. 
iSip 

• • , . ' h 1 

>v 

dell'altra m a t r ^ V W à f e h i n i W t i 

itoprovvisamaato da aìi.enazion© moi^-
ale, fermò l^Mgcomotiva. Il .panicq 

|le!%iaggiatoriVera i^Jeserivibìlj^|for-i 
tuha^eBt^p|;r ì-f ' impiega#^^rro^^^ 
ViaffWe trovivaiisi nel-treno Tieécìi^ 
roho ad impAdrifmrsi ^d^roàccHlWìte' 
é^ft^ogarloi conducendp' poi U trèno 
alla più prossima stazione, senza'dir. 
sgrazìe; 

^mrn l»arlf 
r 

>T^t^f 
r eiornair^àtaònèatti descrivòn'ù^ia' 

^ei-mattina venivanodistribuMdegrin-
^%Q|pì8iv,-una'!dìmastr05!Ìone'^ogettata 
r., p o ^ e •d«*rOonte di M i ^ f e j ^ la 
af;lMài^ten^a"iSÌ effettuò senza.d 
StraziònV.nè incìdenti. L'assenza del 
Conte durerà una 9*^i"dìcinaLegIi va 
iì^^adrid invitato ^a Alfooft^^pìndi 
proŝ f9̂ .i), iupa dì Mont'pé'nslGr.' 

*. -T-1 giornali menar-

• • L 

gimiOl8 8l3B8l!liri882 

Reddito annuo i . » ' ' " " " 
Pagamentì,soad6nze,si'ai 
. nistri,; riscatti più » 128,3SB;000, 
Utili ripartiti di Chi l'SO V 

OjO agli Assicurati » 14;Ì25,000. 

15,ll2,821^5i 

( 

'•Vii.i 
festa deir maugurazionef del. nuovo 

w 

'•^ 

inore, «Ili sciroppi 0 a q^uàlsiasi,pa
stiglia chi} altro non sono che umfn-' 
pastp di zucoaro.' E <Ì08Ì accadof'che 

Il tali in fe rn i i^^ prolunghino indeflni-, 
'Jl tlvftrnante, 0 mólte di'̂ eiìgono acute' 
i | p e r l^rpitaziona' che producono i cohi' 
''•^ponenti -di ;es5i e apeoìalmonta,J^I^^ 

caro talché bisogna ricorrere al san-
igne, ai cataplasmi, ecc. Le^piistiglie 
Mfcniora preparate dal „,Maflolini di 
Boma, per n lord cooìppifenti sono 
|itte a gultriré razionalnitìnÉe tali 4à 
lìammazioni, fila perchè non conten-
gono né .zuccuro, né qualsiasi altra 
^OStanzà '̂̂ IWtanté :e' ris'caldàntej siaj 
che ccn 1' azione, lenta e continua d̂ v 
^'ucchi acidi naturali che oontienala 
"Inora rub'if̂ , esercitano nella parte 
spalata un bHnefieo influsso, e la re
stituiscono alla pnstipa nornflalitàjjja 
brtìvis3Ìmtì'̂ %pttzio di tempo, Si ven-

flpo in Ronia pressoMliovenlore e 
Bhricatpre ne! proprio stabilimontoj 

eHjlbiGo farmacputicò, via delle Quat-, 
t r | Fontane, 18, 0 presso tutto le 
prìncipiili firntiacie dM '̂̂ 'ia a L. 1,50 
oer scatola, Per ordinazioni inferiori : 
g||e sei scattile rimettere cent. 50 per 
i|Sse di porto. 
•foico daitnsito in Pad-~>va\ droghe

ria'Dalla Baratta, via ex Portici Alti 
iVìcema: drodisria e naftdtìcinalì 

iOstìi fu V. ^ F e n f i i i a r farmacia 
iner . " • • 

ponte sul Niagara, avvenuta il 20 dì-, 
cerabre^ : , 
• li risultato delia prova riuscì- feli
cissimo, a ora il igrander ponte è a-
jvertò allaìcircplaziottSdei trehii' 

• La costruzione di osso -^ co® 
ciata il 19 aprile 1883 — fa termi
nata il ltódiicembr^i^^?lostà^6bo;OQa 
dollari. 

Scrìvono da : LiegQBelgio) : 
»Un,dramm^;$p|?||ug^yole è occorso 
alla barriera della ferrovia presso Tìr-

Regnato un?pdìriWò in noma della 
lega realista. Alcune grida- di; Viva 
yivconte di Parigi, viva il Rs. Tre Où 
quattro arresti. 
,, S^ssrl^i^flJ,/--. I.gìornWi^confar. 
mano la piccola dimoàiifazìqaoi. av.ve-1 
nata iersera in onore del conte di Pa-
rigi. Tre arresti. 

aziti0 in caso 

partecipazione déìlW'Om suaM^ 

renze*#>ja de* Buoni N. 4 Palazzo 

kié\!^ PVìhcipaPm^'Pdddv^^^ig! àvtò 
F. Squarcina, ì^a Mffr^i^iN.^Jltó. 

Agente principale ih Éoi&o SiercTO 

Agenzie in tutti i Òapoluoghì di Dì-
strétto. I 3123 

'4, 

••. P%a%%a Frùtii ^''--m^Mudéva 

Lotl;0rÌQ"'Nàzionàli ed Esiere, fiioai 
indìistrìàliy :0bbl1|feidhi ftluriìcìnali, 
Fè'rrÒv'iàrìe,-nonché Aziòhi;j,.Banù^a e 

'oupohscon minime prov-
vigioni^ f, 
K AsàuraejapèiftcHehtì, ^sehza alcuna 
SpOéâ Jft vejî ifipî ia l̂le diye(ft l a t t a i ' 
rie Nazionali ,ed Estere anche par U 
èstfàtmm-passate. 
fWende:* Obbl t i# ioa«)rÌgiSàir àm 

^' PRÈSTM 
;'. ' 

t ^ r l ^ S i a ' - Vé^@^la -

pagamento per corapleplue^ 

,;jpettè Quattro Obbligazioni dann 
Ml̂  àioù¥o rimborso dka 

• ^ • « 

H ; 

'•'-
^•1 A 

è\--

• 

m 
W«ìW-'lf©a*Ek, 1 ® . 

lelFnt; IP caWHiaro ha ucciso- la 
moglie cori"ttrià fòcila^ìi; quindi^ al 
sopraggiuagere del treno, vi sì but
tava sotto, riraanendo stritolato. 

Herald bada Hong Kong; If.yiceré di 
Càntbn notificò ''al Consitìrllo ,la sua 
mtenzione di bloccare IVflftIf̂ ila?.̂  nord 
della città e di porre torpedini all 'al| 
tra^entratà, jetta' passaggio del Macao,' 
cSi^aa. da un ponte all'estremità sud' 
dsUMapla déUé Dame. I. capitani dei 

j vapori rieèvetteri) notificazione dai loro 
armatori-di ev^tiire 1'enVr;||a nor4^j; 
,, f i o n ^ f a , t-S(:, -^1\ Times raecò-
'man'da^ailà'Ohìiia di accordarsi eolla 
FraniSi^i'amenociiiè non si senta la forza 
di: resistBrle. Lo stesso giornale an» 
nunxia che 2000-chinpsi vennero spe
diti nell'isola ili Hainan. 

I - 'I ' 

^ "rHi 

I , V ^ . ^ - • 1 

• I l ; .- ^ 1 * ] 

'^ 

• -
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Continuano gli;%ttacchi e i la
tèn t i perette %dtî  furono an3n:ies-
se le .̂ bandiere' ^nQ^Pantheo^n^ ;4 
obbedienza ai di^lfti ricevuti dal 
clero e, dal Vaticfttìo. 
^%l cùsoino dwose. bianche messo 
dalla contessal di Mirafiorì sulla 
tomba dì Viitorio Emanuele porta 
questo motto :'Al gran Éey amor 
sìncero, sempre vìvo. 

liSKI!^ 

• \ -

, Il Bersagliere dice che V onor-
Seìsmit-Doda' inte^jUerà il Minî ,̂ 

$uUa coiidotta seguita relà̂ ^ ' 
naènte al :peilegri,mggio. • 

I P a i r o ^ t ' - H L a Germania e l'Au-
SWia acceftlinQ %^. tassa stabilita sulle 
'••casa abitata dâ sl» europei residenti .ip 
Egitto e la proroga di;^*cinque'' aniiit^ 

|l^m^;tribiinaii mièti. ! 
^""•'Xò'ssslE'a, f C ; '^:l\,,Time9 dice 

La Fran'cià avendo rifiutato dì coope
rare in'Egitto al ristabilimento, del
l'ordine, non ha più diritto di parle-

'ciparf* al controllo, eccetto per ciò che 
si Wfeî isce ai diritti della. Oompagnia 
di SMcà.̂ ^ * 

River Wilson siè recato a Parigi per 
comuh'caro le vedute dell' InghiiUirva 
intorno ad un accomodamento fra la 
Coimpagnia di Suez a gli armatori. Il 

fgiornale soggiurij^e: Il Governo inglese 
'dova sanzionarlo. 

, Preziosa e balsamica, indispensabile 
per tpèlptfca^if bagnii •utilissima : peî f 
allontanar^ la carie dei-denti, appro-
rvata dal Consiglio sanitario di Pado; 
va, prettììat'à dfillà Società d'ìncora^--^ 
giamentonsi 1882; ii:; , A î ? .v '^h 
,,10ventore^ ^ :f4bbri^^ftte AsBt®sutsafi i 

,Pw|garieSl4 —"' Padova, V^e^eU,' U--." 
.eìve,rsH.à,.:N.;a;j;,,. : " ; •:,„;. 

m::i. Prezzo dì ogni Bottiglia L. t « i . , 
'̂̂ ^••tr̂ '̂ ààî '̂ vénfclibile. anche p r e r f t f t 
negozio Lorenzo Dalla Baratta, di-, 
rimp'tìtto àrCa/Tè Pedroc'cht. ' ' 31G6'' 

Deposito in Vtìnezia all'Km^ìono di 
jS'peciiiìtd,*Ponte dei Baretttirt. 

óltre an^^lflaiUtìlìtà 
•, 'L. I^®0®®5 

* . , 

ecc. ^cc. 

^ B P mede^ipie ; qiiàttìil) ji càrtellt 
che^^engano offerte da. £Utn ai | 
prezzo di t*. t § S e di L. 
come vederi sopra, si vendono al 
suddetto Banco per L. 
con nlevsÉute risparmio in medis 
peir acquirente 
gruppo 
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tnedlantfl rEorlsoHlyloa ZUDB rimedio iiuo-
vissimo, di JiuTavìglìosa e sìcur*,,ejaciiicia. 

"-proprielai-ì/e preiiaralbrj tUlrBlcrlaoiii^^a.' . " '•."•: \,.i.,:.'" ^̂  " ;:\,...,, 

*y-J=;C^3l^.?,;-

•ì 

t"ì^. 

Por essfp0,.cpr|i,4fRVerÌo g^ 

io ia fiuRUtìnto Xirma ciò 

- !•- , k .•\ • 
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Oltre ali* aumentare &ì ̂ 1500. gli 
operai pei lavori della Lepanto, fu 
disposto perchè vi si lavori gìorao 
è notte col sussidio della luce e-

toî aî ,̂ t i . Il ^ Daily-News 
ha da tìuidtim; Il grande sericeo re-
ligiof^o, Mvihamed-oUMergàn,'è 'arri''-
vftto;'fa ricevuto con grandi k^Rori, 
Egli indirizzò al la '^ibù vic ine 'W 
proclama raceomandando loro di sotr 

:•• 

Genova'^-^0 Mar^o ii'j^S 

v - l 
. . • - • 1 

il yô tì*̂ c) VccfìlU>iito ;ipt>cifico poi enìH & tntuUnente fffirturito, TTi^ft^rQ^ma^fl* 
"^rnici>tì i?ùìfjtmTtia flaconi, yo»3^>dirTÌ iu l^uto cu» n«ic«irj.v;^nìrÈràfttìU, ;^ 

Sip))* yarmaci£ii i^alcamonica é^'ìniro^xi, ; 

ajSpnò.jjcrsuus^ cUe irpv«rii moUa f^voio iT*HH*a U vubblico, VìfcLii\i.i>. 
"̂  " ' " • . - • " ., .'^^^ ' \ JJtv AfìiicO 

Jiovfllajtca-, ft Luglio {tss, / Dott O / ' P V G Ì Ì A H I 
^^ffìfl Taleamonicaiit, Introssi, 

-iTormeuUto, orrandainento per„iiji/^U|* ftd. unrjU6^« «rt fMunto-invano F 
ogni mezzo per Uborarmi d& tàntÀ apiiifiìtì/ricòraì ulMTO*mÌBiuo a l loro 

•^.v: 

[•^M 

di^ìVl'Cf^so7i£t;ion^ Con la ma-sauma* §t\mà. ,..,_ i)evotÌs$, 
PiJiioia^ £i Gringno iss». Conte CARLO ZOii^t; 
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REZZI D'ASSOCIAZIONE : 

Fuori del Kpgno d'italìèt aggiungere ltì:spe?s6.postali. 
^\ Corr ie i 'Cì «EeiSa @«iira ha sostituito U telegrafo alla posta nella trasmissione 

(ieìia notizie e iloUe ietterfi che riceve da'sitoi corrispondenti,. — Esso pubblica ogni 
giorno una let'era telegrafica dalla capitàWf nnìst. lettera telegrafica da Partgfi, iitia ìe«-
tera telegrafica à^Wienna, nonché ìnfoimaKÌonitelegiafichtì privato drt ogni luogo d'I 
talia, ap t iena^^ccada «gualche noviUt^^ Hauti rendiconto tel|g||Qco estesissimo delle 

sedute del Parraménto. ^^0-
11 .f[^:&wsri^wé d e l l a ^ S e i ' a è redatto in forma popolarfl, ed ha acquistato nioUo 

credìtb'perchè non limfì^|fi|,^sua attenZiorif^llg^^litica» ma ^estende con uguale inte
ressamento all'arte, alla leUerathra, alle scierìzti. alle industrie, al commercjo. 

11 CasrrSep® «leltsi S e r a è tirato in inamacchìna rotativa cel'orissTma iTceni 
7e^Èauery che taelìa la carta, slampa il g io rna l^MS piega. — Tiratura nitidissima. — 
10,000 copie aU*ora. 

0' AT>nT\ t iDYA *^ î si associa al Covriere della Sera riceve gs's&tls 

U i lUi JXI^ ly^^Ai rLUSTRAirONE POPOLARE , giornale illustralo 
feUimanftle in sedici psgTrve, per i ì l t a la durata della sua associazione. 

P R I l f 0 STSAGRDI1 ìAOiAU un 'n te ra annata ricevono quest'anno un 
-«r e r a SMC SI; tei s i r a o r d l n a i r f i o ^ cioè': 
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m sumere iel fu Pm IROMO MSLIAl¥Tite«p/ 
N. 4, Calata S. Mat^^^Casa propria) 
Jri scatok ( ridotte in polvere ) Î ^ t 

i-<. --. 
- i ; 

Si; vende esclusìvaniente in 
In boccette I J . t , 4 l l cadauna 
la scatola ̂  pii;^.iymballaggio. 
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CASA DI FIRENZE: W SOPPRESSA 

ft 

K. WÌV.Il signor W:wM&&tm I»«glf am®, possiede tutte le ricette scritte di proprio 
pugno dal fu prof. Girobmo Pagliano suo aio, più un documento, con cui lo designa 
quale suo successore; sfida a mentir lo, avanti le competenti autorità» (piuttostochèw 
rìcprrere alla 4* pagina dei Giornali), Enrico, Pietro, Giovanni Pagliàm e tutti coloro 
che audacerKento e falsamente vantano questa successione; avverte pure di HOÌI confon
dere questo legittimo farmaco, coU*àUro preparato sotto il nome di Alberto Pagliano 
fu Giuseppe, il quale, oltre a non avere aìcunassaffìnità col defunto Prof. Girolamo, né 
miii avuto l'onore di esser da luì conosciuto,si permette.con audacia senza pari, di far 
njenzione di lui nei suoi annunzi, inducen^^Jl^^pubblico a crodernelo parente/ 

Si ritenga ner massima: Che ogni altro «Wso o ricfeiaino relativo a questa specialità 
che venga insfrlto in questo od in altri frJornali, non puòrifortlsi chea detestabili con-
trafifaaipni, i\ più delle volte dannose alla salute di chi fiduciosamente he usasse. 
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I SOCI che pagano anticipatamente l importo di 
dono 

- % . • 

l l E 
della misura di 44,,centìmetri per 57, montata su tela e telaio dì legno, formante un ma-
«nifico qus*dro tUl^che anche i conoscitori difficWSentedistinanono da un quadrfead 
olio:"^ NESSUN GIOENALE HA MAI DATO 1iN PREMIO Di TAL VALGHE. « • 

f3?Wf i^pvendpsì .q.uesto dono spedire per-pacco postale, bìsogtiorà aggiungere Cent. 80 
al^«rez20 d\̂ ^̂  spese d*imbalìeggiò'^avspedizione. , t^^i>^,_^,;^ ;, 

7 I soci che pagheranno anticipatamente l'importoid'un semestre riceverarifd^iWnno, 
WiTeVllìustrazìone Popolare, là Strcsinaa «leSl 'II lwslrft 'Aloao fii«lfi«Bia,i»el I S 8 4 . -
Magnifica pubblicazione ornata: di molti e grandi disegni. .lifi^ 

ÌVfì.^,er le épesé di spedizione del dono aggiungere Cent. 25 al prezzo d^abbohamento. 
Per gff abbon mandare vfglia postale all'Amministrazione del C©!?-

r l c r e . d e l l a ® e r a , MlfcANO, vìa S.'Pietro airOrtp,:23M^; 3173 

?pg«?^S'^j'^^^5?5Ì»^s«ws(^WMw?aara^^ 
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e più sono i con8.ullÌ dati 
a%p s^ f̂li' siilo al presente anno dalla 
f celebi'Q sonnambula ili^» 

'iìil^ICi© e migliaia dì attestatf n -
lasciati di ammalati felicemente curatiJTOinQ 
bastante prova per.attestare sempre più la fa* 

li^ma che in unione al consorte, il tanto rinomato 
- 1 ^ 

e 
abbiasi acquistata. ? Per ottenere un consulto magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula 

\ 1 f * fmi' •m 

•M. 
•:imi 

, > 

tfb» 

^•^Emmx - MILANO a 

airAscensiom iV/1255 
A, _ _ • 

O r % t o a l i dèi PreHiti Comunali di BARI 
ent^ateale mensile di soie Lire 

BAKLETTA 

• I — 

€ 1 n©cu 

basta mandare da qualsiasi città «na lettera che, dichiai'ij principali sintomi dóMu ma-^ 
lattia che la peCsoria scffre, due càpeUi, e d ^ i n ^ g l i a poaU di lire 5.;S4» perritaliàV 
" ""**''• estero lire ÌIO.SB. Nei riscontro riceveranno il consulto-col diagnotico e lavri-i 

lUvUtile^e necessaria per curarsi. Le lettere dirigerle al 
gl' i lei -WM 

§^.a«»Ii già meircato di mezzo |;^,^p »ffit©^ii#^(ttalifl) , ;3U0 

e 
cella :g-M 

!--• e-rto 
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E' prpvvìdehzia 
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li Costo complessivo dì queste quattro QhhlTgaziQni è di It. L, ^SSO, dannò però il si"» j 
curo rimborso di It. L. 5B9®, perchè viene rimborsata , 

la Oarteila dì Bari con. . . . . 
quella di Barletta con • * • • . 
quella di "Venezia con . . - . . 
oquella di Milano con ,; , :. . . 

•m". 
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Il compratore di iinGSÌQ Obbligazioni Originali gode il vantaggio, dopò pagata la prima 
ratp, di concorrere subito pe r̂ intero a tutte le'vincite» le quali sotio di It. L., i|^J&mila, 
EOmìi^aOmila, t emi la , 5#eSI, Sii^g®, - i e^®, 6 0 » , 3.f©, ìS@0/ 

Questa vendita è combinata in mndo che il compratore ha ogni mese la probabilità di 
:^incere un premio, perchè vi sono t » Estrazioni all'anno, cioè al 

o 
3 0 CiattviaftOt » 

SO A g u s t o 

! et8«y. 

9 3 0 l^lcettsB. '» 

S ì . E ' un acquisto di CaWéZ/é On^inaZt a comodo pagamento rateale mensile a cui 
M f e f e r e chiunqùè-desidera con piccoli risparmi formarsi ^^^WJ*-'^^®, il q\ale. oli 
assicurargli uo utile certo di lire ®®, eh lascia sempre la speranza ai poter «*^-""" 

MIlaBKO 
Slarl ' 

Venezia 

re 

e nuovi ritrovati con
corrano a sollevare la umanità pofTerente. Tale 
seaza dubbio è l'I5IS^tÌP.',«leÌÌ^^®iÉSsitè"— 
liquore leggermente amaro •— éccitahtà là 'W 

estion© e l'appetito, febbrifugo, purgativo 
landò e depurativo d^l sangue. 
Fu esperimentato efficacissimo nelle febbri 

specialmenie malariche, nelle tarde e difficili 
digestioni, nella dispepsia, nei borborigmi di 
ventri"^ nér vincere la colica. E' vermifugo, 
eccita la mestruazjjp^e, corregge gli i^cpori, ed 
espelle le materie acri, biliose muccose e cor
rosive. Preserva da malattie chiunque ad ogni 
mese ne prenda in tre mattine consecutive 
una bottig|i|,divisa:"in tre pa|"ti e^ 

Le raccomandano abbastanza il lungo espe
rimento, lo guarigioni ottenute-'e le attesta
zioni di medici diatintiasìmi. 

Si acquista presso P inventore Bossi Dome
nico m Baldovina (per ?8te). 

l E 

In Padova presso le farmacie : tm^^uòr-
netto air Angelo— Camw^o a S. Clemente 
N.484 "" Presso l? Amministrazione del gió#-^ 
f ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ - ^ Ferrara ;prèsso*i 
farmacia Bergamif via Chiari N. 90 e la far; 
macia Péreni,ffl)6zza Commercio, 36 38 -^ I 
MQSBO Federico Nàvarra — In S^^iBiagio di 
Lendinara presso SMtti Augusto, droghieW 
farmacista. 

P ^ ^ L. Il alla bottiglia:""" 2 ^ 8 
i'i-l^TrilT^ 
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ESEGUISCE 
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fk MAMM t . 
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H' t' 
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cere ogni 
^eise urv gvogo premio. -

à ^ J f ^ ì ^ p ì e principali Città la suddetta Dirta tiene apposito incaricato, quindi ogniino 
ovunque si4mHJLP«è apprcfittarj^dì tale operazione, avendo il mexgo di poter fare i paga-
uaenti mensili senza nessuna spesa. 
^^; Ogni mese ypompratorì riceveranno G r a t i s ìlBoUettino di E.ttrazieno e saranno av-
•viaati cori ! e t t #Wl lusa nel caso di VÌncitlj.i,K 

FRATELtl PASQUALY: 

VENEZIA 

':^. AFFUMICATORE PETTORALE fCigaretU-EspicJ, 
Il fumo essendo aspirato penetra pel petto, porta la Oàtma in tutto 

j . 

'V 

il sistema nervoso, facilita l'espettorazione e favorisce le funzioni cosi impor
tanti degli organi della aspirazione. --• Parigi, vendita all'ingrosso ilig^SPIO, 
9, vie de foSdreamr- Esigere come guarentìgia la firma qui contro sui Ciga-
retti. 1B fr. la scatola — Depo^^ila^a A- Manzoni e C,, Milano, viadella>Sala,16, 
Vendita in Padova nelle farinacie CornelÌP» P*««e»'i e Mauro. 205 
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Lire 
» , 

3t 

M r 

f̂SOOO Bari 
25000 » 

» 

2000 A 

mesi^l 
«sfipra «itoli veaitl^tli 

t® ea-asw in eoi*»»- d i iiagmE! 
Serie 373 l!fe 

a 

:?,. 
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m 

300 0 , 
* 

2000 
loop 
lOfO 
600 
600 
500 
500 

9 
Burletta 
Bari 

» 

- v ' -

3> 

451 

638 
423 
514 
782 
988 
294 
437 
8S9 

1297 

n 
29 
7; 
43 
78 
% 

2 
31 
30 
24 
24 

Estr., 10 Gennaio 
» 10 Aprile 

10 Aprile 

ÌP»-t*« 

» 

188t 
Ì8h3 
1879 
1882 
1882 
1883 
18S2 

10 Aprile 
10 Luglio 

Hobre 
TU 0 e n n a i 0 
20 Novembre I88O 
10 Gennaio IgJ^ 
10 Gennaio 1882 
20 Novembre 1881 

a 20 Novembre 1882 

Garda 

•-'<• r-'r^rrl'F?: 

t «•imli'ivs'sl e m o l t e &Ure vimcaÈo a w i u o r i 

Gasale Monferrato 
r 

Venezia 
Venezia 
Venezia 
Veufzia 
Kiva Lago 
Venezia 
Palm anova 
Venezia 
Casale Monferrato" 
Venezia 
Oavarzere -, 

3179 

'!•• gasO' 
sa. 

• - Big i teasa co: 
alle Esposizioni MilanoWFr-ancoforte sjm 188g^e Triesifl 1882. 

L^ Aqua deirAntflc» FoaBie eli .»*cjj€g è la più eminéntómente ferruginosa 
-^ Dnfiea f i e r I1& ®asi*a aiidO]»a3€SlÌo. ^- Sì prende in tutte le stagioni a di

giuno, lungo la giornata 0 col vino durante il pasto, — E' bevanda graditissima, pro
muove l'appetito, rinforza Io stomaco, facilita la digestione, e servo mirabilmente in tutte 
quelle .malattie il cui principio consisle in, un difetto del sangue. — Si usa nei Caffè, 
Alberghi, Stabilimuuti in luogo del Seltz. — Chi conosco la I^IÌIJ'® non prende più Ré-
coaro 0 altre che contengono il g«iNN» contrario alla salute. 

Si può avere dalla SlÌr«5RS6ì!a?«ej sloSla FtosaSs) Sgi^BroscJa, da |^ 'gnori Farma*-. 
cisti e depositi annunciati, esigendo sempre che ogni bottiglia abbia Tetichetta, e la 
capsula sia inverniciata in giallo-rame con.impr.esso AnOca-Foi i tc - I^eJo-BI t ì s ' i she t^ i . 

^ \ B Direttore C. BORGHETTI. 
In XT'adlovu deposito principale presso VAgenzia^della Fonte rappresentata dal sig; 

Lmìpo ylWffeto Pinzzetta Pedrocchi N.'534 A e presso la Ditta Ptanen Mauro e C. 
2992 

" I , 

• • ; • , = 

opP* 

Mappresentanteift'fadova sig. M^rmmrM l iU%l, Via. Maggiore N, WS A. 
a àjft^^farmacie Cornelio, Bernardi Durer e Bacchetti, 

% 
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Padova, Tipografìa del BmchigUom Corriere-VenetOy Tm^^zzo Dipinto, N. 3836. 
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